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Crespani News: Numero uno… in emozioni!

Care lettrici e cari lettori,
Avete mai pensato a tutti i numeri 1 che hanno fatto
la storia? Il numero 1 è come una porta che si apre
su un mondo di possibilità infinite. È il primo passo, la
prima vittoria, il primo amore, il primo bacio. E
proprio come questi numeri 1, il nostro giornalino
vuole essere un punto di partenza, un'occasione per
esprimere la nostra creatività, le nostre tante
emozioni e la nostra voglia di fare.
Quello che avete tra le mani oggi, il primo numero di
“Crespani news”, è il piccolo capolavoro realizzato
con passione e impegno dalle alunne e dagli alunni
che hanno formato la redazione. Il nostro giornalino
scolastico, il numero 1, è finalmente realtà! Un po'
come quel 10 e lode che tutti sogniamo di prendere
prima o poi, questo primo numero rappresenta il
frutto di un lavoro di squadra, dove ognuno ha dato
il meglio di sé.
All'interno di queste pagine troverete un vero
caleidoscopio di colori ed emozioni: dalle ultime
novità della scuola con “School scoop” (e chi se la
dimentica la nostra uscita a Cison di Valmarino,
accompagnati dai nostri fidi Alpini?), alle interviste
esclusive ai nostri prof con “A tu per tu” (in cui,
probabilmente, avrete modo di guardare ai vostri
amati professori sotto una luce differente!). 
Per gli amanti dei libri e dei manga c'è Parola di
lettore, mentre per i cinefili abbiamo “Ciak che
emozioni!” con la recensione del film "Inside Out 2".

Ma non è tutto! Abbiamo pensato anche a chi ama
la moda con la rubrica “Vesti il tuo stile”, a chi
sogna di diventare un grande chef con “Forchette
curiose per giovani chef” (quale miglior occasione
delle vacanze di Natale per trovare il tempo di
cimentarsi ai fornelli con qualche nuova ricetta?),
a chi è appassionato di sport con “A tutto sport” e
a chi non riesce a fare a meno della musica con La
musica nel cuore (attenzione: in questa rubrica
abbiamo disseminato dei qrCode per poter
ascoltare alcuni brani e una esclusiva playlist su
Spotify a tema “Emozioni”). E per finire,
concludiamo con un po' di relax grazie alla rubrica
“Natale in gioco”, piena di giochi e barzellette.
Infine una menzione speciale va a tutte le artiste e
gli artisti della redazione, che con i loro disegni,  
illustrazioni e grafiche hanno contribuito a farne
un numero unico e speciale!
Un ringraziamento particolare - il primo! - va a
tutti noi ragazzi della redazione: siamo stati i veri
protagonisti di questa avventura, mettendo in
gioco la nostra creatività e tutto il nostro
entusiasmo. Ma un grazie va anche al Dirigente
scolastico, a tutti gli insegnanti, ai collaboratori
scolastici, ai genitori e a tutti coloro che ci hanno
sostenuto nel corso di questo progetto.
Crespani News è un po' come una nostra creatura:
l'abbiamo cresciuto con cura, l'abbiamo nutrito di
idee e di passione, e ora lo presentiamo al mondo.
Speriamo vi faccia battere il cuore!

La redazione



A spasso tra storia e natura: Cison di
Valmarino

La scuola ci ha dato l’opportunità di scoprire un
luogo nuovo, ricco di significato storico. In
particolare, questa gita a Cison di Valmarino ci ha
permesso di esplorare le bellezze naturali del
Bosco delle Penne Mozze, un'area protetta nelle
Prealpi Trevigiane, e di imparare qualcosa di più
sulle due guerre mondiali e sulla storia degli Alpini.
Quel giorno l’alba brillava alta nel cielo, gli
uccellini cinguettavano felici e liberi, mentre noi,
al contrario, eravamo tutti stipati in pullman (...chi
giocava a Uno, chi dormiva, chi chiacchierava)
diretti verso la nostra avventura a Cison di
Valmarino.
Appena arrivati, siamo stati accolti dagli Alpini, i
veri eroi della nostra gita. Loro ci hanno salvato
da possibili cadute nel ruscello o da incidenti più
seri, visto che il sentiero era pieno di pietre e
radici (avete presente il classico "non guardare
dove metti i piedi"? Ecco, lì è tutto vero!). Gli Alpini
ci hanno guidato lungo il "Sentiero dell'acqua",
dove piccole cascatelle si tuffavano in conche
d’acqua cristallina. La tentazione di immergersi
era forte, soprattutto per il caldo che faceva, dato
che avevamo camminato a lungo tra rocce e radici,
in salita!
Dopo una breve pausa ristoratrice, siamo ripartiti
sulla strada asfaltata, con una vista incredibile e
tanti sorrisi.
Quando siamo arrivati alla meta, il Comandante 

degli Alpini ci ha parlato della storia di Cison
di Valmarino e di come il paese si fosse
sviluppato in passato. Poi ci ha spiegato il
significato delle stele, lastre di metallo
disseminate nel bosco e che riportano il nome
e la data di morte degli Alpini caduti durante
la Prima, la Seconda Guerra Mondiale e di
tutti gli Alpini che hanno perso la vita
svolgendo il loro servizio anche in tempi più
recenti. Il monumento, da cui il bosco prende
il nome, rappresenta tre penne del copricapo
tipico degli Alpini che sono mozzate per
ricordare proprio il sacrificio di chi ha
lottato per la libertà del nostro Paese. Un
momento davvero emozionante.
Dopo il discorso e una breve passeggiata nel
bosco, ci hanno offerto un buonissimo
rinfresco, ma noi non ci siamo fermati lì e
abbiamo anche tirato fuori le nostre
merende! A questo punto, non vedevamo l’ora
di tornare al pullman, ma ci è voluta circa
un'ora per il ritorno, camminando di nuovo
tra natura e storia.
Saliti sul pullman, eravamo stanchi, ma felici e
nessuno di noi ha dormito! Dopo circa un’ora
di viaggio siamo arrivati a Badoere, dove ci
aspettavano i nostri genitori. E così è finita la
nostra gita, durante la quale ci siamo
divertiti e abbiamo anche imparato qualcosa
di nuovo grazie ai nostri super-eroi Alpini!

(di Lessy Trah, 3A e Letizia Puppato, 3C)



Un respiro di novità

Avete mai sentito parlare di un posto dove le
persone trovano il modo di ripartire e
ricominciare? Noi sì, e abbiamo avuto la fortuna di
visitarlo: si chiama Casa Respiro, ed è stato il
protagonista di una gita davvero speciale,
organizzata nell’ambito delle attività di
orientamento della scuola.
Siamo partiti con il pulmino alle 8.20 e, visto che il
posto è vicino, siamo arrivati dopo pochi minuti.
Quando siamo scesi, ci hanno accolti con un sorriso e
ci hanno fatto vedere un video. Questo video ci ha
spiegato che Casa Respiro è un luogo dove le
persone che attraversano momenti difficili possono
trovare aiuto, riposarsi e riprendere fiducia in se
stesse. È stato bello scoprire che questo posto è
stato costruito anche grazie al lavoro delle
persone che lo abitano e di tanti volontari. Poi ci
hanno divisi in due gruppi per fare delle attività. Il
primo gruppo ha imparato alcuni balli popolari di
diverse culture: balli di gruppo, di coppia e da soli.
È stato molto divertente e abbiamo scoperto
tradizioni di altri paesi. L’altro gruppo, invece, ha
fatto un laboratorio creativo con l’argilla. Ci hanno
dato un pezzo di argilla e una foglia: dovevamo
imprimere la venatura della foglia nell’argilla,
ritagliarla e poi colorarla. È stato davvero
interessante creare qualcosa con le nostre mani.
Dopo un po’, i gruppi si sono scambiati, così
abbiamo potuto provare entrambe le attività.
Finita la mattinata, siamo tornati a scuola contenti.
È stata un’esperienza diversa, che ci ha fatto
riflettere e divertire allo stesso tempo. Speriamo di
fare presto altre uscite come questa, magari un po’
più lunghe!

(di Alyssa Sacilotto, 3B e Lessy Trah, 3A)

Storie e letture per orientarci

Bentornati nella cronaca della Crespani!
Oggi vi parleremo di una delle cose più
belle che possiate immaginare: alcuni dei
nostri genitori ci hanno raccontato delle
scuole che hanno scelto e del loro percorso
per arrivarci, in modo da aiutarci a
scegliere la scuola che ci piace di più e che
ci ispira. Martedì 3 dicembre, in aula
magna, i nostri genitori hanno scelto di
fare una presentazione in cui ci hanno
spiegato quale scuola hanno frequentato,
quale professione svolgono, cosa li ha
ispirati a scegliere quel percorso, parlando
delle loro passioni. Ci hanno letto alcune
parti di libri e ci hanno spiegato come
questi argomenti fossero legati alle scuole
che avevano frequentato. Tra i libri letti
c'erano Peter Pan, La gallina volante di
Paola Mastrocola, Il Nuvolario, che è un
invito a viaggiare nel cielo, scritto da
Fosco Maraini, Le nuvole di Fabrizio De
Andrè, Favole alla sbarra di Enzo Beretta
e, infine, Gli androidi sognano pecore
elettriche? di Philip K. Dick. le letture
recitate dai nostri genitori, attori per un
giorno, hanno reso ancora più magico il
racconto dei loro lavori, dall’artista al
meteorologo, al programmatore di
computer,all’ingegnere. A noi è piaciuto
molto questo incontro, perché ci ha
interessato ascoltare la storia di come i
nostri genitori sono arrivati a ottenere il
lavoro che amano.
Con le loro parole hanno mostrato che, con
passione e ispirazione, ogni strada può
portarci lontano: basta avere il coraggio
di sceglierla. Ora tocca a noi!

(di Lessy Trah, 3A e Alyssa Sacilotto, 3B)



L’ANGOLO DELLA POESIA

Il mio infinito
Che cos’è l’infinito?
E’ forse un momento?
Magari quello in cui smetto di parlare 
e comincio ad ascoltare, oppure
quello in cui chiudo gli occhi e smetto di pensare
E’ forse un ricordo?
Magari quello che vorrei dimenticare ma
ormai ne sono dipendente, oppure
quello troppo bello che mi fa piangere sempre
E’ forse una persona?
Magari quella con cui posso essere me stessa
senza inganni, oppure
quella che mi amerà per sempre nonostante il male
che possa farle
E’ forse un luogo?
Magari quello in cui potrò tornare
sempre, oppure quello
in cui non potrò fare altro che sorridere
Che cos’è il mio infinito?
Magari l’ho già trovato
ma non me ne accorgerò mai, oppure
non l’avrò mai e 
mi illuderò di averlo.
(di Diana Casarin)

Le classi terze incontrano Chiara
Carminati

Il 2 dicembre le classi terze hanno
incontrato l’autrice Chiara Carminati in
aula magna. Ci ha raccontato le trame di
alcuni dei suoi libri, che ci hanno molto
interessato.
Il primo è “La signora degli abissi”, la storia
di Sylvia Earle, una biologa che va
nell’Oceano Indiano a studiare le alghe. Poi
ci ha parlato di “E negli occhi scintille”, un
libro su sette donne esperte in sette diverse
arti, come musica, danza e pittura. Infine, ci
ha raccontato di “Nella tua pelle”, che
parla di bambini nati durante la Seconda
Guerra Mondiale, figli delle mogli dei soldati
italiani e abusati dai soldati austriaci.
Abbiamo trovato questi libri davvero
emozionanti: “La signora degli abissi” ci ha
insegnato a credere nei sogni, “E negli occhi
scintille” ci ha fatto vedere il talento delle
donne, e “Nella tua pelle” ci ha commosso
con una storia di speranza.

(Alice De Col, 3A e Letizia Puppato, 3C)



I prof e le emozioni delle medie: tra sogni
e ricordi

Noi alunni abbiamo deciso di intervistare i nostri
professori per conoscere meglio i ricordi della
loro adolescenza e le esperienze scolastiche
vissute durante gli anni delle medie.
Abbiamo iniziato chiedendo quale fosse il loro
"lavoro dei sogni" alla nostra età. Molti hanno
risposto di voler diventare insegnanti, mentre
altri sognavano professioni diverse, come
cantante, giornalista, paleontologo o archeologo.
Successivamente, ci siamo incuriositi sulle loro
materie preferite. La maggior parte dei docenti
ha indicato due o più materie, perché non tutti
ne avevano una sola che amavano. Tra le più
citate spicca italiano, seguito da matematica e
inglese, anche queste molto apprezzate.
Tuttavia, anche i nostri professori avevano le
loro "bestie nere"! Le materie più difficili o meno
gradite per alcuni di loro sono state arte,
tecnologia e educazione motoria.
Abbiamo poi approfondito il tema dei ricordi
delle medie. Molti insegnanti ricordano con
piacere gli anni trascorsi in questa fase della
vita, anche se alcuni hanno raccontato di aver
affrontato difficoltà, come prese in giro o
compagni poco simpatici. Tra gli aneddoti più
significativi quello della professoressa Sara
Favaretto, insegnante di francese, che ha
ricordato con gioia la gita di tre giorni a Trento
in terza media.
Ci siamo chiesti se ricordassero il loro voto più
basso. La maggior parte non se lo ricorda,

mentre alcuni hanno ammesso di aver preso
insufficienze. Curiosamente, parecchi di loro
non ne hanno mai ricevute durante tutto il
percorso delle medie!
Ovviamente, non sono mancati i momenti
imbarazzanti. Ecco qualche figuraccia che ci
hanno raccontato: il professor Mariutto di
italiano ha ricordato quando si è dimenticato la
cartella a casa. Entrato in classe, si è accorto
dell’errore e ha cercato di convincere i
professori che gliela avessero rubata! La
professoressa Vigliotti, insegnante di sostegno,
ha raccontato di essere caduta rovinosamente
sulle scale mentre correva per la fretta,
proprio davanti a tutti i compagni.
Infine, abbiamo chiesto loro che consiglio
darebbero al loro "se stessi" tredicenne. La
risposta più comune? Non ascoltare troppo il
giudizio degli altri e avere fiducia in sé stessi.
Sul tema della scelta della scuola superiore, il
suggerimento principale è stato seguire il
cuore e le proprie passioni, scegliendo ciò che
realmente interessa.
Molti insegnanti hanno raccontato che alcune
amicizie nate sui banchi di scuola sono durate
nel tempo. Dopotutto, condividere emozioni,
esperienze e momenti intensi è un legame che
spesso resiste agli anni.
Grazie, prof! Le vostre storie ci hanno fatto
scoprire un lato di voi che non conoscevamo. 

(di Ilaria Simionato, 3A, Alice De Col, 3A e
Beatrice Martignon, 2C)



FIVE SURVIVE di Holly Jackson

State per caso cercando la vostra prossima
lettura? Cercate quel genere di romanzo che vi
attira, cattura l’attenzione e vi tiene incollati alle
pagine fino a tarda notte?
Cari amici, ho quello che fa per voi!
Per gli amanti dei thriller ho un nuovo romanzo
fresco fresco.
Five Survive è il thriller in persona! Pubblicato a
febbraio da Holly Jackson, famosa scrittrice
inglese di thriller per ragazzi.
Ma andiamo al sodo…di cosa parla?
Sei ragazzi viaggiano in camper di notte verso il
luogo in cui passeranno le loro vacanze primaverili;
ad un certo punto una ruota si buca e quello che
sembra un banale incidente si trasforma invece in
un terribile incubo.
Un puntino rosso appare all’improvviso e percorre
tutta la fiancata del camper fino ad arrivare al
serbatoio che poco dopo viene raggiunto da uno
sparo.
Li fuori si nasconde un cecchino e gli amici non
possono né fuggire né comunicare con l’esterno
perché nel frattempo il cecchino ha disabilitato i
telefoni. Riescono solo a comunicare con lui
attraverso un walkie talkie che hanno trovato
sullo specchietto del camper.
Ma la scoperta più terribile è che il killer li
conosce ed è venuto a cercare uno di loro.

In quelle otto ore che li separano dall’alba
ci saranno molte rivelazioni e segreti
svelati e la tensione tra i sei amici arriverà
a livelli insostenibili. Quando questa notte
sarà finita saranno ancora tutti insieme?
Allora che ne pensate? Sono sicura che vi
abbia colpito e che vogliate saperne di più
ma non posso dire altro…vi rovinerei la
sorpresa.
Quindi se siete rimasti affascinati e
incuriositi correte a prenderlo in
biblioteca o in libreria!

(di Angelica Vanin)



TOKIO REVENGERS, di Ken Wakui

Questo manga mi ha emozionato tantissimo,
soprattutto grazie al protagonista, Takemichi
Hanagaki. La sua storia inizia in modo incredibile:
cade sui binari di un treno e si ritrova
improvvisamente nel passato, quando aveva 12
anni. Qui capisce di avere una possibilità unica per
salvare Hinata Tachibana, la sua ragazza.
Per riuscirci, si ritrova, suo malgrado, coinvolto
nella Tokyo Mangi Gang (la Toman), una banda di
teppisti dove ogni giorno rischia la vita. Non deve
solo salvare Hinata, ma anche proteggere i suoi
compagni della Toman. Takemichi è un personaggio
davvero particolare: è un piagnucolone, e a forza
di vederlo piangere ti viene voglia di scuoterlo,
ma quando si decide, sa essere incredibilmente
coraggioso. Anche se fa sempre un sacco di guai,
riesce a farsi notare e a lasciare il segno.
Io do a questo anime

Autore: Ken Wakui
Casa editrice: Kōdansha
Tankōbon: 31

Manga serializzato per la regia di: Koichi Hatsumi
N° stagioni: 3 (uscita della 4 stagione nel 2025)
Tot. episodi: 50
Genere: Action, Drama, Shounen, Romance,
Supernatural

(di Claudio Ohakorsim)

LITTLE THIEVES di Margaret Owen

Un meraviglioso libro che consiglio è
sicuramente “Little Thieves”, un bellissimo
fantasy che insegna che cambiare non è
impossibile e che a volte qualcuno ha bisogno di
una seconda occasione. Mentre leggevo questo
libro ho provato diverse emozioni, dalla paura
alla gioia, dall’ansia creata dalla suspance al
sollievo per com’è andata a finire, e ogni tanto
anche rabbia per le decisioni che prendevano i
personaggi… tutte quante mi hanno fatto
entrare proprio nella storia come se fossi lì a
vedere dal vivo quello che è successo.
Per questo lo raccomando come libro da leggere
per chi ha voglia di navigare con la fantasia tra
maledizioni e trasformazioni magiche.

(di Adelaide Leibanti)

https://it.wikipedia.org/wiki/K%C5%8Ddansha
https://it.wikipedia.org/wiki/Tank%C5%8Dbon


THE TRUTH UNTOLD di Rokia

Un romantasy molto emozionante, pieno di colpi di
scena e una storia d’amore piena di insidie; “The
Truth Untold” è sicuramente un bellissimo libro che
consiglio vivamente, che parla di coraggio e del
fatto che a volte, è molto importante fidarsi delle
persone.
Leggendo questo libro ho provato una marea di
emozioni diverse, come la tristezza per la fine di
alcuni personaggi, la rabbia per alcune decisioni
che prendevano, la felicità per le parti molto
divertenti e belle e sicuramente la curiosità di
sapere cosa succederà dopo.
Sicuramente “The Truth Untold” è un libro per chi
ama i colpi di scena e anche un pizzico di
romanticismo.

ERAGON di Christopher Paolini

Eragon è un fantasy che parla di draghi,
spettri e innumerevoli altre creature
fantastiche. Un viaggio per raggiungere i
Varden, che si trasformerà in un’avventura
piena di difficoltà.
Mentre andavo avanti con questa storia
l’emozione principale che ho provato è stata la
curiosità di sapere come sarebbe andato a
finire il viaggio di “Eragon”; ogni tanto ho
avuto paura per le situazioni in cui si
trovavano i personaggi, ma anche il sollievo
dopo che le avevano superate e la felicità non
mancava mai quando succedeva qualcosa di
bello.
“Eragon” è un libro magico che mi ha ispirato
fin da subito, per questo lo consiglio a chi vuole
sperimentare l’emozione di una grande
avventura.

(di Adelaide Leibanti)



Inside Out 2: Un viaggio nel mondo delle emozioni

Vi siete mai chiesti cosa succede nella nostra mente quando ci sentiamo confusi o sopraffatti? Inside
Out 2 è un film commovente e profondo che ci ha emozionato tantissimo. Racconta in modo originale e
divertente cosa succede nella testa di Riley, una ragazza di 13 anni - come noi! - che sta affrontando
il passaggio dall’infanzia all’adolescenza. Il film riesce a mostrare in maniera semplice e toccante
emozioni e situazioni che molti di  noi vivono, ma che spesso fanno fatica a raccontare.

Le emozioni che si animano nella mente di Riley sono tante e ognuna ha la sua personalità:
Gioia: sempre positiva e gentile, è il motore della felicità.
Disgusto: elegante e attenta all’apparenza, odia ogni imperfezione.
Tristezza: si lascia facilmente sopraffare dai lati malinconici della vita.
Ansia: preoccupata per il futuro, vuole controllare tutto.
Imbarazzo: timido ma premuroso, si rivela un alleato importante.
Invidia: non sopporta che gli altri abbiano qualcosa di meglio di lei.
Noia: sempre svogliato e indifferente a tutto.
Rabbia: perde facilmente la calma, facendo scattare esplosioni di emozioni.
Paura: attento a proteggere Riley da ogni pericolo.

Riley, la protagonista, è una ragazza che ama giocare a hockey e si trova in un momento cruciale
della sua crescita: affronta nuove sfide, emozioni fuori controllo e tante difficoltà, ma il viaggio che
intraprende nella sua mente la porterà a scoprire molto di se stessa.

Il film ci è piaciuto davvero tanto, perché spiega in modo chiaro come le emozioni possano prendere il
sopravvento, spingendoci a fare cose che non vogliamo, proprio come succede a Riley. Per esempio,
l’Ansia la porta a preoccuparsi così tanto del futuro da trascurare le sue amiche di sempre.
Inside Out 2 è un invito a conoscerci meglio e a capire che le emozioni, anche quelle negative, sono
importanti per crescere e per affrontare la vita.
Se volete vivere un’avventura emozionante e scoprire qualcosa in più su voi stessi, non perdete Inside
Out 2. Sarà un viaggio sorprendente che vi farà ridere, riflettere e forse commuovere.

(di Lessy Trah, 3A, Alice De Col, 3A, Letizia Puppato, 3C e Camilla Gumirato, 2B)

Trailer del film

Inquadra qui!



Amici del cuore sotto l’albero

Chi dice che gli astri non possono dare una mano a costruire amicizie
indimenticabili? Scopri quali segni dello zodiaco sono destinati a diventare la
tua anima gemella… o il tuo compagno di risate sotto l’albero di Natale! 🌟🎄

Gemelli+Vergine

Pesci+Toro

Acquario+Ariete

Cancro+Sagittario

Scorpione+Leone

Capricorno+Bilancia   



Quest’anno le stelle si sono messe d’accordo con il registro elettronico! ✨ Scopri cosa ti
riservano gli astri tra verifiche, regali e panettoni. Tra prof generosi come Babbo
Natale e compiti a sorpresa più spaventosi del Grinch, il cielo ha qualche consiglio (e
avvertimento) per te… Sarai tra i fortunati o dovrai rimboccarti le maniche? 🎄📚

ARIETE: Sei una persona che si arrabbia facilmente, ma sai anche essere gentile e disponibile con gli
altri. A volte ti senti un po' sola, ma quando sei a casa mostri il tuo lato più dolce e affettuoso.
Voto: 7
TORO: I prof saranno molto buoni con te perché vogliono che passi l'anno con zero insufficienze.
Nonostante questo aiuto, continui ad andare male in geometria, ma se riuscirai a concentrarti
migliorerai. Voto: 8
GEMELLI: Gli astri suggeriscono fortuna e chiarezza. Riuscirai a prevedere le verifiche e aggirare le
interrogazioni sfortunate. L’amore è dietro l’angolo e, se guardi bene, riuscirai a trovarlo.
Voto: 9-
CANCRO: Sei una persona un po' timida, ma molto simpatica. Ti affezioni facilmente alle persone,
anche se purtroppo a volte rimani deluso, soprattutto in amore. Voto: 6½
LEONE: Stai creando qualche problema con i tuoi amici, sei un po' arrabbiato e non sta andando
benissimo a scuola. Hai insufficiente in 4 materie: arte, tecnologia, antologia e grammatica. Mi
dispiace per te. Voto: 6-
VERGINE: Sei un segno molto intelligente e per questo stai andando benissimo a scuola. Secondo gli
astri, però, farai qualche scivolone in musica. Non si sa cosa ti sta prendendo, ma in musica stai
peggiorando. Voto: 8½
BILANCIA: Gli astri dicono che sei una buona amica, saggia e sincera. A scuola sei affidabile e i tuoi
appunti sono preziosi per i compagni. Adori il lilla o l'azzurro, magari perché ti ricordano i quaderni
ordinati che porti sempre con te. Voto: 9.
SCORPIONE: Le stelle si stanno complimentando con te. Sei riuscito ad arrivare alla media del 7, hai
recuperato tutte le materie in cui avevi insufficienze, ti sei impegnato moltissimo e per questo le
stelle ti premieranno. Voto: 9+
SAGITTARIO: Ti stai completamente perdendo tra le stelle. L'ultimo voto che hai preso è stato un 4. La
tua media si sta abbassando in continuazione, ma ogni tanto prendi voti alti in geometria e
grammatica. Voto: 6
CAPRICORNO: Stai andando un po' male secondo le stelle. Per questo in matematica, grammatica e
tecnologia sei insufficiente, ma per il resto te la cavi discretamente.  Voto: 7
ACQUARIO: Le stelle ti stanno proponendo un amore indimenticabile, ma devi concentrarti molto sulla
scuola. Le verifiche di tecnologia, italiano e matematica andranno bene, ma in storia non tanto,
quindi ATTENZIONE! Voto: 8-
PESCI: Sei una persona un po' pazzerella, con tanti amici. A scuola, a volte sei timido, ma appena
prendi confidenza diventi il più vivace della classe. Adori tutti i colori, soprattutto l’azzurro e il
bianco, come il tuo diario pieno di scarabocchi creativi. Voto: 9.

(di Letizia Scanu, 2A, Maddalena Mosco, 3C e Giada Franchetto, 2B)



Back to School con Stile!

Non sai come vestirti per andare a scuola con stile
e sentirti sicuro di non sbagliare ad abbinare?
Stai tranquillo, segui queste dritte e non
sbaglierai più! 😘

RAGAZZE:
Ciao girls, avete bisogno di consigli di moda da noi,
gli esperti più esperti possibili? Beh, siete nel
posto giusto; leggete questo articolo e i vostri
problemi spariranno.
Se sei quella ragazza classica "clean girl"✨, noi ti
consigliamo di vestirti di grigio e bianco, con
pantaloni a zampa grigi, leggings con un
bellissimo maglioncino bianco oppure pantaloni
baggy con maglietta a maniche corte bianca.
Come accessorio, ti proponiamo degli orecchini
d'argento poco vistosi, a brillantino, e una collana
abbinata e semplice. Sarai una tipa a posto, calma,
con una coda alta oppure uno chignon.
Sei una ragazza sportiva 💪 che indossa sempre la
tuta? Allora potresti alternare anche con
pantaloni cargo neri o grigio scuro, una maglietta
che può essere larga (se ti piace) o un po’ più
aderente, a cui aggiungere una felpa oversize.
Come accessori ti suggeriamo un elastico nero al
polso "di bellezza", una collana nera e un
cappellino; ricordati: il frontino va rigorosamente
dietro, se vuoi essere alla moda! Di sicuro, se ti
vesti così, adori stare calma fino a quando
qualcuno non ti dà fastidio, allora reagisci, ma
sempre con stile. Infine, come pettinatura, ti 

suggeriamo una bella coda alta.
Sei una ragazza silenziosa 🤫  che ama scrivere,
parla poco ed è un po’ timida? Allora potresti
vestirti con leggings neri e una felpa semplice di
colore verde scuro ma bella, oppure con un
maglioncino. Per le scarpe, invece, ti consigliamo
le Adidas, le New Balance o comunque scarpe da
ginnastica. Potresti poi lasciarti i capelli sciolti
oppure, se vuoi, la coroncina fatta con due
trecce, con degli orecchini semplici a pallina
bianchi e una collana che ti piaccia.

RAGAZZI:
Ci sono diversi modi di vestirsi 👍
Clean boy: vestiti in modo semplice, pulito e
profumato. Sei il classico ragazzo gentile, ok ❤️?
Adori metterti magliette semplici a maniche
corte bianche, nere o grigie, con una felpa
semplice di qualsiasi colore e dei jeans di
qualsiasi colore. Noi ti consigliamo anche di
provare pantaloni chino beige o blu per variare
un po’, magari abbinati a un cardigan sottile o
una camicia a quadri per un look più elegante
ma sempre easy. Per le scarpe, vai sul sicuro con
le Nike o le Vans bianche. Per i capelli, meglio
tenerli lisci e curati con un po’ di gel per dargli
ordine.
Ragazzo sportivo: sei sempre in tuta (sia Nike
che Adidas) oppure con pantaloncini di cotone e
calzini fino alle caviglie. Per le scarpe 👟  noi ti
consigliamo le Jordan o delle Nike nere. Ma
attenzione: oltre alla tuta, puoi alternare con un
look sportivo, tipo joggers grigi o blu scuro,
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abbinati a una maglietta tecnica e una felpa
con cappuccio colorata. Ah, e magari aggiungi
un cappellino sportivo per dare un tocco finale.
Ragazzo a posto: sei il tipico ragazzo calmo e
silenzioso, che indossa maglioncini bianchi con i
jeans baggy. Noi ti consigliamo di giocare con
colori pastello, tipo un maglioncino verde chiaro
o celeste, e di provare pantaloni cargo beige
per un look un po’ più attento ma sempre
rilassato. Come scarpe, punta su sneakers
semplici, tipo le Converse o le Superga, che
vanno bene con tutto. 
Ragazzo casinista 🤯 : sei quel ragazzo che si
mette sempre in qualche pasticcio, ma si veste
bene con jeans strappati, felpa nera, TN o Air
Force nere, cintura nera, giubbotto della North
Face nero e il taglio sfumato a V.😆  Noi ti
diciamo: perché non provare anche una felpa
oversize con una stampa particolare o con
colori accesi per farti notare ancora di più?
Aggiungi accessori come un anello o un
braccialetto. Ricorda: l’importante è essere
comodo, ma con personalità.

(di Letizia Puppato, 3C, Ilaria Simionato, 3A,
Alice De Col, 3A, Lessy Trah, 3A)



Per una volta lascia il divano e infilati il grembiule: questa ricetta è così semplice che persino i tuoi
familiari ti ringrazieranno per aver messo le... mani in pasta!!!

PASTA PANNA E TONNO

Ingredienti (per 4 persone)
320 grammi di pasta (il formato che preferisci)
1 confezione di panna da cucina
3 scatolette di tonno
paprika dolce
curcuma
un pizzico di pepe
sale
olio evo

Procedimento:
Procurati una pentola abbastanza fonda, riempila d’acqua e mettila sui fornelli. Accendi il fuoco,
metti due manciate di sale e lascia bollire. 
A questo punto, pesa la pasta sulla bilancia e poi buttala in pentola, mescolando ogni tanto per non
far attaccare la pasta al fondo. Lascia cuocere, rispettando i tempi di cottura indicati sulla
confezione (nel frattempo puoi ascoltarti Jingle Bells Rock e All I want for Christmas is youuuu),
tenendo sempre sotto controllo “la situa” per evitare di dare fuoco alla cucina (anche i pompieri
festeggiano il Natale!).
Mentre la pasta cuoce e tu canti, procurati una ciotola piccola, mettici la panna, il tonno, un po' di
curcuma, paprika dolce, un pizzico di pepe e mescola il tutto. 
Infine scola la pasta e rimettila in pentola con un filo di olio evo, aggiungendo il composto fatto
prima; mescola, impiatta ed infine servi a tavola. 



Speriamo ti sia rimasto uno spazietto in pancia per
il delizioso dessert che ti proponiamo!

FRAGOLE CIOCCOLATOSE

Ingredienti (per 4 persone)
un cestino di fragole
2 tavolette di cioccolato (a tuo piacimento,
l’importante è che siano belle grandi!)
foglio di carta forno

Procedimento:
Per prima cosa, lava bene le fragole e asciugale
accuratamente con lo scottex.
Procurati un pentolino, spezzettaci dentro la
cioccolata e mettilo a sciogliere a fuoco
bassissssssimo (mi raccomando: si attacca
facilmente!). 
Quando il tuo cioccolato sarà completamente
sciolto (e la cucina invasa da un delizioso
profumino!), mescola bene il composto, infilza a
una a una le fragole con uno spiedino di legno e
immergile (completamente o almeno per metà) nel
cioccolato fuso. 
Disponi gli spiedini ordinatamente su un foglio di
carta da forno che avrai collocato su un piatto.
Metti il piatto nel frigo a riposare per almeno
un’ora (...mi dispiace, devi resistere!).
Quando il tempo sarà trascorso, il cioccolato si sarà
indurito e le tue fragole saranno pronte per essere
mangiate! 

...e adesso, sei pronto per il secondo?
Iniziamo!

PETTO DI POLLO ALLA PIZZAIOLA

Ingredienti (per 4 persone)
4 petti di pollo
1 barattolo di polpa di pomodoro
2 mozzarelle
uno spicchio di aglio
pepe
sale
origano
olio evo

Procedimento:
Prendi una padella antiaderente, aggiungi
un bel giro di  olio evo e fai cuocere a fuoco
lento la polpa di pomodoro con dell’aglio e
un po’ di sale.
A questo punto prendi un'altra padella,
ungila sempre con un filo di olio, accendi il
fuoco, aggiungi 2 petti di pollo per volta
(assicurandoti che il pollo sia morto, sennò ti
scappa per casa!) e lascia cuocere
brevemente finché le fettine non
appariranno dorate.
Ora unisci il pollo alla polpa di pomodoro
che sta finendo di cuocere, aggiungi la
mozzarella fresca spezzettata e un po’ di
origano per dare un profumino delizioso in
più; prosegui la cottura per ancora 1 o 2
minuti.
Adesso è il momento di impiattare e di
goderti il delizioso pollo nel piatto! Gnam!



E ora, per favorire la digestione, non può mancare un buon caffè, accompagnato dal favoloso
biscottino che i nostri esperti di cucina hanno ideato appositamente per te!

CRUMBLE COOKIES 

Ingredienti (per 12 biscotti circa)
50 gr. di zucchero semolato
100 gr. di zucchero di canna 
110 gr. di burro
1 uovo 
 150 gr. di farina "00" 
7 gr. di bicarbonato 
1 pizzico di sale 
150 gr. di gocce di cioccolato  

Per prima cosa, accendiamo il forno a 180°C, così da non perdere tempo mentre ci dedichiamo
alla parte più divertente: impastare! Mentre il forno si riscalda, prepariamo una teglia rivestita
di carta da forno, pronta per accogliere la nostra creazione.
Prendiamo il burro morbido e mescoliamolo con lo zucchero semolato e quello di canna, fino a
ottenere una crema liscia e vellutata. Un po’ come quando mescoliamo un po' di dolcezza nella
nostra vita, no? Adesso rompiamo l'uovo e aggiungiamolo al composto di burro e zucchero.
Mescoliamo bene, come se volessimo fare delle uova strapazzate... ma molto più dolci! Se l'uovo vi
sembra timido, non preoccupatevi, sarà il legame che unirà tutti gli ingredienti, come un amico
che mette sempre pace tra le cose che non vanno.
A questo punto, aggiungiamo la farina setacciata, il bicarbonato e il pizzico di sale. Mescoliamo
tutto con calma, non vogliamo una tempesta di farina in cucina! Il composto sarà piuttosto
sabbioso, proprio come il bello di fare castelli di sabbia… solo che questi sono più gustosi!
Ora, la parte più divertente: le gocce di cioccolato! Aggiungiamole all'impasto e mescoliamo
delicatamente. Arrivati qui, con le mani formiamo 12 piccole palline di impasto e mettiamole sulla
teglia, ben distanziate. Questi non sono biscotti qualunque, sono dei piccoli tesori pronti a
rivelarsi al momento giusto! Non schiacciatele troppo, altrimenti si perde il bello del crumble!
Inforniamo per 10-12 minuti, fino a quando i bordi non saranno dorati. Se vi piacciono i biscotti
un po' più croccanti, lasciateli un paio di minuti in più nel forno… ma senza esagerare, non
vogliamo che diventino briciole nel vero senso della parola!
Una volta cotti, lasciamo raffreddare i crumble cookies sulla teglia per qualche minuto, poi
trasferiamoli su una griglia per farli raffreddare completamente… se non li mangiamo prima!
E voilà, i vostri crumble cookies sono pronti! Semplici, irresistibili e perfetti per una pausa
golosa. Ogni morso è una piccola esplosione di felicità, tra croccantezza e morbidezza. Buon
divertimento e… ricordatevi che, come ogni crumble, è sempre meglio sbriciolarsi insieme!

(di Alissa Sacilotto, 3B, Camilla Gumirato, 2B e Beatrice Martignon, 2C)



Quando lo sport ti fa battere il cuore

Qual è il vostro sport preferito? E che emozioni
provate quando lo praticate? Anche noi ragazzi
della scuola Crespani ce lo siamo chiesti, e vi
raccontiamo le nostre esperienze!
Basket: carica, paura e voglia di dare tutto
Durante le partite di basket si provano emozioni
fortissime. C’è la felicità quando inizi a vincere,
ma anche la rabbia quando perdi o quando il
gioco non va come vorresti. Poi arriva
l’allenamento, e lì il divertimento prende il
sopravvento: dopo una giornata stancante a
scuola, è fantastico sfogarsi in campo facendo
quello che ami.
“Una volta - ci racconta un nostro compagno che
abbiamo intervistato - durante una partita
contro una squadra forte come il Treviso Basket,
all’inizio avevo paura di perdere. Loro
sembravano imbattibili! Ma appena sono entrato
in campo, qualcosa è cambiato: mi sono sentito
carico, pronto a fare punti per la mia squadra e a
dare il meglio di me. Certo, i primi due quarti sono
stati difficili, abbiamo giocato male, ma negli
ultimi due siamo riusciti a recuperare e a fare
qualche punto. Anche se abbiamo perso di 12, è
stata un’esperienza incredibile!”
Karate: ansia, concentrazione e soddisfazione
Le gare di karate sono emozionanti, ma anche un
po’ stressanti. Quando gareggi, c’è sempre un po’
di tensione: temi di sbagliare un movimento o di
arrivare ultimo. Però, ogni allenamento ti
prepara a dare il massimo.

Per prima cosa si inizia salutando i maestri e
facendo il saluto di gruppo. Poi partono i giri di
campo e il riscaldamento, e successivamente
veniamo divisi in gruppi in base alla cintura. Qui
si ripassa tutto il programma per la prossima
gara. È un allenamento intenso, ma quando
finisce, anche se sei stanco, ti senti soddisfatto
perché sai di aver fatto progressi.
Lo sport: una palestra per le emozioni
Lo sport non è solo fatica, è un momento di
sfogo, di divertimento, e a volte di sfide
personali. Certo, non sempre è tutto facile. A
volte può capitare che i compagni ti prendano
in giro perché sei nuovo, o perché non giochi al
loro livello. Oppure, durante le partite, potresti
avere paura di sbagliare e del giudizio degli
altri.
Ma sapete una cosa? È proprio affrontando
queste difficoltà che si cresce. Lo sport insegna
che l’importante non è solo vincere, ma mettersi
in gioco e dare il massimo, nonostante ansie e
paure. E alla fine, quando torni a casa stanco ma
felice, ti rendi conto di quanto sia bello far
parte di qualcosa di speciale.
Che ne pensate? Ora tocca a voi: raccontateci
che emozioni vi dà lo sport! 🏀🥋⚽

(di Marco Rossi, 2C, Alyssa Sacilotto, 3B e Ledion
Ceku, 2A)



Il magico potere delle note

La musica non è solo successione di note, ma
anche veicolo di messaggi. Secondo i dati ISTAT
più recenti, il 94% dei giovani intervistati
afferma di leggere abitualmente i testi delle
canzoni, che diventano così, trasmissione di
emozioni e significati. La musica si conferma un
potente canale di comunicazione per temi
inerenti il benessere psicofisico; il 90% degli
stessi intervistati ritiene che la musica sia uno
strumento utile a contribuire alla propria
armonia interiore e vitalità. La musica unisce da
sempre persone e Paesi, il suo linguaggio è
universale, nel senso che se c’è una cosa che
accomuna tutti, sono le emozioni che essa sa
suscitare. Si parla di ben 13 diverse emozioni!
Questo lo dimostra lo studio condotto nel 2020,
da alcuni neuroscienziati dell’Università di
Berkeley, in California. Tra queste emozioni ci
sono: energia, tristezza, felicità, nostalgia e
calma.
In quanto musicista, sostengo la veridicità di
tutto questo. Già dalla tenera età rimanevo
ammaliato all’ascolto del mio genere musicale
preferito: la musica classica, per me la più
rilassante ma allo stesso tempo stimolante.
Ovviamente riconosco che per ogni individuo la
musica classica, come molti altri generi, possa
suscitare emozioni diverse dalle mie e che il
nostro genere musicale preferito dipenda dalle
diverse inclinazioni caratteriali e dai nostri stati
d’animo.

Io trovo che la musica sia importantissima, mi
tiene compagnia quando suono Rondò alla Turca
di Mozart, mi aiuta a superare i momenti
difficili, ad esempio se mi accordo sulle note di
Nuvole Bianche di Einaudi e mi calma quando
qualcosa mi suscita rabbia e allora decido di
cimentarmi nel brano Beautiful Things di Benson
Boone.
Sono questi i motivi che hanno fatto esplodere in
me l’amore per la musica e in particolare per il
pianoforte. A volte lo studio dello strumento o
della musica in generale, può sembrare
apparentemente troppo impegnativo e noioso,
ma ciò si può considerare invece un vantaggio,
perchè ti insegna a gestire la frustrazione
quando un esercizio non riesce al primo
tentativo. In quei momenti risuonano nella mia
mente le parole del mio direttore d’orchestra:
“Se qualcosa non ti riesce subito, tralasciala per
un attimo, calmati e ritornaci su quando ti
sentirai più preparato!”.
Se c’è una cosa che può insegnarti lo studio del
pianoforte è come sviluppare la pazienza e
ritrovare la calma.

(di Gabriel Panaro)

Nuvole bianche, L. Einaudi

Rondò alla turca, W.A. Mozart

Beautiful things, B. Boone



INQUADRA QUI!

Musica... per stare bene!

Oggi, la musica è ovunque: alla radio, su Instagram,
nei video che guardiamo, e spesso è piena di
parolacce e volgarità. Però, anche con tutte queste
cose, la musica ha una forza incredibile. Nei momenti
più difficili, o anche nei più felici, ci aiuta a tirare su
il morale. Ma la musica non è solo questo. Può anche
farci avvicinare ad altre persone. Magari un giorno ti
ritrovi a parlare con qualcuno, e scoprire che avete
gli stessi gusti musicali! E così nasce una nuova
amicizia, magari proprio grazie a una canzone che vi
fa sentire più vicini.
La musica è anche capace di trasformare una serata
estiva qualunque in qualcosa di speciale. Chi non
sogna di andare a un concerto della propria band
preferita? 
Per noi adolescenti, la musica è una fonte continua di
emozioni. Come quando vai a vedere il concerto della
tua cantante preferita e ti emozioni così tanto che
non vedi l’ora di tornare a un altro show. La gioia di
stare in mezzo alla folla, sentire la musica dal vivo, è
qualcosa che non si dimentica.
E non solo nei momenti di festa, la musica è anche un
rimedio nei momenti tristi. Se ti senti giù, basta
mettere su qualche canzone e fare qualche passo a
tempo, e vedrai che tutto sembra più leggero. La
musica ha questo potere di farci sentire meglio, basta
provarci!
Proprio dopo aver visto il film Inside Out 2, che parla
delle emozioni, ci siamo resi conto di quanto ogni
canzone possa suscitare una reazione diversa dentro
di noi. Ogni emozione ha la sua canzone, proprio come
nei film: a volte una canzone triste può farti
piangere, altre volte una canzone allegra ti fa
ballare senza pensieri.
Per farvi vivere emozioni in musica, abbiamo ideato
per voi una playlist dei più grandi successi natalizi
(da cantare da soli o, perché no, in compagnia!) e il
qrCode che rimanda a musiche che prendono spunto
proprio dal film Inside Out 2. Buon ascolto a tutti!
(di Maddalena Mosco, 3C e Giada Franchetto, 2B)

CANZONI DI NATALE

All I want for Christmas
Last christmas

It is beginning to look a lot like
Christmas

Jingle bell rock
Rockin 'around the Christmas

tree
Santa tell me

It’s the most wonderful time of
the year



Porta Babbo Natale fuori dal labirinto, perché possa consegnare i suoi regali!



Aiuta Carlotta, la renna poliglotta, a trovare le parole del Natale nascoste 
in questa tempesta di lettere!



Con Babbo Natale e i suoi elfi indaffarati,
risolvi il cruciverba: sono loro gli alleati!



Anche il cervello vuole il suo regalo: tuffati nei nostri Sudoku natalizi.

Riempi le caselle con numeri da 1 a 9, senza ripeterli in riga, colonna e quadrato.



 Il colmo per un albero di

Natale?Essere conciato per

le feste.

Cosa fanno la ReginaElisabetta, suo figlio Carloe i nipoti William e Harrysotto l'albero di Natale? 

I “regali”

Cos’ha Santa Claus quando
rimane incastrato nelcamino? LA CLAUS… TROFOBIA!

Cosa usano per scrivere 

gli Elfi? 

Le lettere 

dell’elf-abeto!

Cosa dice un cane

passando davanti

all’albero di Natale in

piazza? “Oh, finalmente

hanno messo le luci nei

bagni pubblici”.

Babbo Natale è stato
in ospedale, aveva
una colica renNale!

Qual è il colmo per Babbo
Natale in vacanza? Andare

sull’isola di Pasqua!

Un bambino ad un altro

bambino: “Babbo Natale

lavora veramente tanto

per preparare tutto” e

l’altro risponde: “lavora

tanto? Non mi pare: è

sempre seduto al centro

commerciale a fare foto”

(di Marco Rossi, 2C, Ledion Ceku, 2A Dylan Favaro, 2A)

Sono ufficialmenteiniziate le vacanze diNatale: scatenate ipigiami!



Auguri in tutte le lingue
dalla redazione del Crespani News

SPAGNOLO= mejores deseos para una feliz Navidad

INGLESE= best wishes for a merry Christmas

COREANO= 즐거운 크리스마스를 기원합니다

GIAPPONESE= メリークリスマスをお祈りします

 PORTOGHESE= votos de um feliz Natal

TURCO= mutlu Noeller için en iyi dileklerimle

FRANCESE= meilleurs vœux pour un joyeux Noël

OLANDESE=beste wensen voor een vrolijk kerstfeest

TEDESCO= die besten Wünsche für ein frohes Weihnachtsfest

GRECO= τις καλύτερες ευχές για καλά Χριστούγεννα

                POLACCO= najlepsze życzenia wesołych świąt

ALBANESE= urimet më të mira për një Krishtlindje të gëzuar

RUMENO= cele mai bune urări de Crăciun fericit

NORVEGESE=  de bedste ønsker om en god jul



Le emozioni sono come un fiore che cresce con te...


